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faticano i fondi 
Non è inaspettata - è ad ogni modo 

curiosa la risposta data dnll'on Oispi al 
principe Odescalchi, che ne lo interpellava 
a proposito della P. S. nel servizio di vi­
gilanza e di repressione, contro gli anar­
chici. 

Mancano i fondi - ha detto il Crispi -
ed è la pura verità. 

Così nella Capitale del Hegno il servizio 
di Polizia viene fatto da agenti e funzio­
nari, che possono individualmente essere 
abilissimi - ma l'opera loro per quanto 
proficua trova il massimo impedimento 
nella sua attuazione: mancano i fondi. 

Altrettanto per le altre città - altrettanto 

per lutto il paese. , 
Pur troppo questo fatto che si constatò 

in pieno : Parlamento, non è sconosciuto 
i.aichi;s'occupa di codesto essenziale ramo 
del pubblico servizio. 

1 fondi del Ministero dell'Interno sono 
insufficienti per la scoperta e la preven­
zione del reati - e si grida però a torto 
contro F insipienza dei preposti all'ordine 
pubblico, ogni qual volta una operazione 
poliziesca non riesce affatto. 

Sta. a vedere quali sonò le cause. 
Si dice - in genere - che il Gabinetto su 

quei fondi preleva delle sovvenzioni d ' i n ­
dole non molto pura - e lo si è di recento 
provato; si dice ancora che lo sperpero al 
principio d'ogni anno finanziano, produce 
alla fine d'anno la conseguenza naturalo 
della deficenza dei fondi - ma tutto ciò è 
ben triste, 'quando si è costretti ad udire 
confessioni di quella specie, che il Presi­
dente del Consiglio ha fatto l'altri ieri alla 
Camera. 

Poiché se i fondi mancano, ne ha lo 
scapito supremo la sicurezza del paese, com­
promessa in ogni sua parte - e compro­
messa tanto da perm<>tti.re che lo. ricono­
sca lo stesso Ministrò dell'Interno. 

Possono esserci e ci sono le circostanze 

eccezionali - i fatti di Sicilia devono aver 
influito su questa mancanza di fondi se­
gnati in bilancio - ma pur troppo a chi 
bada all'ultime conseguenze, non importa 
di troppo il trovare le giustificazioni, quan­
do si cercano invece i provvedimenti ener­
gici e pronti. 
• Che si dovrà fare?,, .. ;.-J 
" " E . difficile nelle strettezze attuali il diri», 
ma non è poi altrettanto logico, perchè 
addolora confessare la triste verità, sot­
tacerla. 

Bisogna che dei fondi ce ne siano -
o quanto meno, se gli attuali si reputanu 
sufficienti, conviene .che nessuna • causa 
estranea al loro assegnamento influisca a 
diminuirli. 

Perchè se una volta era la sicurezzn de­
gli averi in giuoco coli'avidità dei bric­
coni, ora c ' è in giuoco qualche cosa di 
più: l'integrità delle persone, la pubblica 
quiete. 

Ed è penoso di fronte a ciò, che un Mi­
nistro dell'Interno debba confessare, a sua 
totale discolpa, che i fondi mancano. 

Manchino: pure per altri rami del servi­
zio: per la sicurezza dei cittadini no.... Non 
per nulla essa è garantita - non per nulla 
ad essa va subordinata ogni altra funzione 
della vita pubblica. 

Il volo sui provvedimenti. — Qualcuno ri­
tiene che il voto sui provvedimenti possa a-
ver luogo fra tro o quattro giorni. 

Questo però sembra inverosimile ai più ; è 
Invece più diffusa l'opinione che il voto avrà 
luogo verso la Snó della ventura settimana. 

L'aumento della ricchezza mobile. •— Sì 
éiotj ohe una .yentipa ..(U deputati del centro 
voteranno contro l'aumento delta ricchezza 
mobile, specialmente per ciò ohe riguarda la 
rend.ta. 

Discussione finanziaria. — Sono awlvnti 
fra iersera e stamane una ventina di deputati 
che si erano assentati da Roma durante la 
discussione finanziaria. 

Sono però deputati, ohe hanno presentato 
degli ordini del giorno sui provedlmeml e 
sono arrrivati in previsione di doverli svol­
gere subito. 
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• Spezzali d'argento. — Sono attesi fra gior­
ni, a Roma,, altri 6 milioni di spezzati d' ar­
gento, che saranno spediti dalla Banca di 
Francia. 

Intanto il ministro deljtesoro è informato 
cheti ritiro degli spezzati italiani, dopo le 
prime operazioni, procedei assai lentamente 
specie in Svizzera. 

Pochissimi spezzati sono stati ritirati dalla 
Grecia. 

Al Ministero della giustizia. — In seguito 
alla esplosione della bomba al Ministero della 
giustizia, si è proceduto alle solite perquisi­
zioni ed arresti di anarchici. 

È certo però che la questura era stata av­
visata diversi giorni prima che gli anarchici 
preparavano un dimostrazione di quel genere 
per mercoledì. 

Movimento del personale. — L'on. Senni­
no ha vivamente deplorato che al Ministero 
dalla .giustizia si continui allegramente nel 
movimento del personale, mentre esso è so­
speso per tutti gli altri rami dell'amministra­
zione. 

Si dice anzi che verrà presentata in propo­
sito una interpeltauza alla Camera. 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza FARINI 
Seduta del 1 Giugno 

La seduta è aperta alle 15.20. 
Si riprende il rendiconto generale consun­

tivo dell'esercizio 92-93 e se ne approvano gli 
articoli senza alcuna discussione. 

Poi si passa a discutere il bilancio del mi­
nistero degli Interni 94-95. 

Dopo brevi dichiarazioni ed osservazioni fatte 
da vari onorevoli si approvano i primi arti­
coli fino al 36. 

Levasi la seduta alle 18.15. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
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CONTESSA DASH 

(Seduta antimeridiana del 1 Giugno) 
PRESIDENZA; vice-pres. CAETANI 

La seduta è aperta alle ore 10 ant. 
Si riprende subito la discussione del bilan­

cio della Pubblica Istruzione. 
Dopo brevi dichiarazioni' degli onor. Me-

nacci, Arbib, e Rampoldi si rimanda il seguito 
della discussione a Lunedì. 

La seduta è tolta allo ore 12 m. 
(Seduta pomcrid.) 

Presidenza: BIANCHERI 
La seduta è aperta alle ore 2.05 poni. 
Dopo svolte le solita interrogazioni si ri­

prende la discussione sui provvedimenti fi­
nanziari. 

Gli onorevoli Rossi,"Giovagnoli, Sanguinatti, 
D'Arco e Paternato, svolgono ì loro ordini del 
giorno. 

Anche gli onor. ni Rudiuì e Chimirri svol­
gono iloro ordini del giorno con lunghi e splen­
didi discorsi. 

Il Presidente comunica le solite interroga­
zioni per la seduta di domani e quella odierna 
è tolta alle ore 7,40 pom. . 

La discussione finanziaria 
alla Camera italiana 

Ci telegrafano da Londra: 
Il Liverpool Courrter, occupandosi della 

discussione finanziaria alla camera italiana, 
trova importante il fatto che la maggior parte 
degli oratori hanno combattuta la tassa sulla 
lendita; ma ritiene che i voti dei detti ora­
tori sono puramente platonici, poiché le con­
dizioni della finanza italiana sono tali che pri­
ma o poi l'Italia sarà obbligata a ridurre gli 
interessi dei.suoi debiti. 

Lo stesso giornate aggiunge che se il prov­
vedimento ministeriale verrà respinto, i por­
tatori esteri di titoli italiani non si commuo­
veranno, né I titoli stessi acquisteranno mag­
gior credito nelle borse estere; poiché la for­
tuna dei titoli di borsa non dipende dal maggiore 
o minore solidità finanziaria dello Stato, al 
quale appartengono. « 

Rimpasto ministeriale 
Ci telegrafano da Vienna: 
SI confermano le vóci di un prossimo rim­

pasto ministeriale in Austria. 
Oltre al ministro della giustizia, si ritire­

rebbe anche il ministro dèi commerciò. 
L'imperatore d'Austria 

É molto commentato il fatto che l'Impera­
tore d'Austria ha accordato ospitalità nel pro­
prio palazzo all'ex-re di Napoli, Francesco II, 
ed a suo fratello, il conte di Caserta, essendo 
notorio che l'imperatore non ha mai permesso 
nemmeno ai suoi più stretti parenti di- allog­
giare alla Burg. 

Lega Nazionale 
Erasi stabilito dì ritardare il congresso ge­

nerale della Lega Nazionale fino alla fine di 
agosto. Invece con nuova deliberazione si è 

"deciso di tenere il congresso-il 30 giugno a 
Gorizia. Si dice ehe'verrà proposto perchè il 
congresso successivo venga tenuto a Zara, in 
Dalmazia. 

Le forli/icaziuni del Trentino. 
L'Imperatore d'Austria visiterà verso la fine 

di giugno lo fortificazioni del. Tiralo meridio­
nale sulla frontiera italiana e quindi si recherà 
a Pola. 

Tariffa doganale 
Ci telegrafano da Madrid : 
Il senatore Ohavarri presentò lunedì al Se­

nato la proposta tendente a raddoppiare la 
tariffa doganale sull'introduzione delle rotaie 
tedesche per le ferrovie. 

È noto che tutte le ordinazioni in rotaie; 
vengono fatte in Germania. 

Ferrovie spagnuole 
A Barcellona, Valenza, Sabadell, Bilbao fed 

altre città si adunarono gli azionisti delle fer­
rovie spagnuole e si decisa dì mandare delle 

a fare dello concessioni alle società ferrovia­
rie che si trovano in condizioni disastrose a 
causa della crisi cagionate dal cambio dell'oro. 
. Le deputazioni .sono già arrivate ed oggi 

esse conferirono col ministro1 dei Lavori Pub­
blici e col presidente del Consiglio: 

Contro lo Czar 
Riceviamo da Pietroburgo: 
Si dice che in seguito alla scoperta dell'at­

tentato contro lo czar, le grandi manovre non 
avranno più luogo nella località precedente­
mente stabilite, ma in altre località. Si ag­
giunge che in tutti i casi lo czar assisterà a 
tali manovre. 

Il granduca di Russia 
Abbiamo da Berlino: 
Corre voce che lo czar abbia offerto all'im­

peratore Guglielmo a fare da testimonio nu­
ziale al grand dea ereditario di Russia. 

Il testimonio della sposa sarebbe il Re di 
Danimarca. 

Borse di studio 
Ci telegrafano da Vienna: 
Secondo una notizia da Belgrado, Il governo 

serbo ripristinerebbe le borse di studio di 2000 
lire annue, per quei giovani serbi, che desi­
derassero perfezionarsi nelle belle arti a iRo-
m a e delle industrie a Berlino e Londra. 

Corriere speciale del Vaticano 
Abbiamo da Budapest: 
È qui arrivato un corriere speciale del Va­

ticano, che si è tosto recato presso il cardi­
nale Veczary, Primate di Ungheria. 

Si dice che il' corriere ha portato speciali 
istruzioni all'episcopato ungherese circa la que­
stione del matrimonio civile che sta per es­
sere nuovamente discussa alla Camera dei ma­
gnati. 

Olimpia di TilleLelle: 

PARTI: u.a 

BCKAHIE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Mi vennero i brividi a quelle parole, come 
se un pezzo di ghiaccio mi fosse corso dai 
piedi alla testa. Quella rassomiglianza era dun­
que straordinaria se quell'ignorante donna la 
trovava al par di mal 

— E poi ? e poi ? chiesi impaziente. 
— Poi, madama, ecco lo sua stesse parole: 
« — Andate a presentare i miei omaggi alla 

signora contessa Olimpia di Vìllebelle; chiede­
tele se si degna farmi 1' onore d' accettare In 
mia compagnia a cena, e dove vuole che l'ac­
cia preparare la tavola, 

•« — Ma, monsignore, proseguì piena d'im­
barazzo, e sapendo che madama non avrebbe 
cenato col primo venuto, chi avrò l'onora di 
annunciare alla signora contessa? 

<\— Ahi è giusto.,,. Ditele che è il signor 
Pietro Émeric che sollecita l'onore di vederla. 

«Sono salita, madama, od ecco fatta la mia 
commissione. 

Non risposi subito ; cercava di spiegarmi 
quella singolare avventura, quando madami­
gella Millet aggiunse : 

— Dimenticava di dire alla signora contessa 
che sì scarica dei vasellami, d' oro che vieni 
fuori daile carrozze una quantità di provvi-1 
gtoni d' ogni specie, ebe si ha già invaso lai 
grande stanza, e che quello che non può esser 
certo che un re travestito. 

— Re o domestico, dissi , la sua proposta 
nou è meno impertinente. Io non ho l'abitu­
dine di ricevere così il irimo venuto; andate 
a dirgli ciò da parte mia. 

— Vado, madama. 
EU' era già uscita , e la richiamai ; non so 

quale riflesso mi spingeva a ciò fare. 
— Dite a quello strauiero semplicemente che 

gli faccio le mie scuse, ma che desidero di ce­
nare sola. 

= Sì, madama. 
Ella partì, lo la seguii; mi posi sulla scala, 

senza lume ed aspettai, 
Mitlet faceva la sua commissione molto pu­

litamente : una voce d' un timbro rimarche­
vole le rispose senza il più leggero accento: 

— Sta bene, ecco per la vostra fatica. 
Due minuti dopo , Millet risaliva facendo 

quattro gradini per volta e rientrava nella mia 
stanza, dove m'ero ritirata sentendola. 

— Madama! madama! è decisame te un re; 
guardate cosa m'ha dato, 

Era un bellissimo anello di,,zaffiro, che va­
levi» per lo meno un centinaio di scudi. Ne 
rimasi.stupita, Madamigella Millet incominciò 

deputazioni a Madrid per invitare il governo ed incaricato il conte Kuen Hedervary, govar-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, I . — La commissione delle dogano 
ritornando sul suo voto ha fissato i.dazi suite 
uva e sui fichi secchi a 60 franchi la tariffa 
generale massima edra 40 quella mìnima. 

BERLINO, 1. — La Reiclianzeiger pubblica 
la seguente comunicazione : 

,Per ordine dell'imperatore i sottoscritti à-
sportarono dalla guancia sinistra dall'impera­
tore un piccolo tumore eucistico. L'operazione 
si è compiuta in pochi minuti senza narcotici. 
Firrnati i dottori Bergmanu, Sotilauga e L«u-
thold. 

LISBONA, 31. — Gl'insorti brasiliani giunti 
a Lisbona, tarullo accasermati nelle furwzze 
di Peoiche e di Abrautes. 

MADRID,. 4. — II consiglio della Banca di 
Spagna s'è accordato col ministro delle tìnàuze 
sulle seguenti basi : 

Interesse sulle obbligazioni 5 0(0 , ' in te­
ressi sui pagherò il 3 0|0. La Bauca con­
tinuerà a fare il servizio del tesoro per un 
alino. 

VIENNA, 1. — L'imperatore ha accettato 
la dimissioni del ministro ungherese AVxkèiìe 

a stordirmi con nuovi racconti che m'impa-; 
dentavano. 

— Andate a dire che mi si servi la cena, 
interruppi, e non mi rompete più il capo con 
quello straniero. È tardi, noi ripartiamo do­
mani all'alba, e voglio coricarmi. 

Come se i folletti non avessero atteso che 
i miei ordini per obbedire, la porta s'aprì, e 
quattro di que'uomini, dei quali m'avea par­
lato la mia cameriera portarono una tavola 
splendidamente coperta di vasellame d'oro e 
di vivaude delicate. Due candelabri d'oro, co­
me tutto il resto, a sei candele per ciasche­
duno, la illuminavano , e sopra una salvietta 
risplendente per bianchezza e per finezza, era 
posta una lettera suggellata con un enorme 
sigillo di ceralocca rossa. 

Mi stropicciai gli occhi ; ini sembrò di so­
gnare. 

— Ecco la cena di madama, disse l'alberga­
tore, che seguiva col suo berreto In mano. 

Non si avea messo che un solo coperto. 
— Questa non è la mia cena, dissi, v' in­

gannata, mio caro: queste magnificenze non 
appartengono né a voi né a me. Portate via 
il tutto, avendo già detto che nulla voleva. 

Uno dei domestici mi mostrò col dito la let­
tera, e t'aprii; essa era così concepita (se vi­
vessi cent'anni non me la dimenticherei certo): 

« Signora contessa, 
«Voi non mi conoscete ed io vi conosco. 

Da lungo tempo sto in cerca di voi, e non 
sono qui per altro motivo che quello d'Incon­
trarmi cou voi, Voi rifiutate di vedermi, e sia! 
Non voglio essere scompiacente; ci troveremo 
altrove. 

«Mi farete forse l'onore di pensare a me; 
eba sia senza collara, e lasciatemi portare con 
me il ricordo della vostra gentilezza, accet­
tando la modesta cena che non vi siete deguata 
di lasciarmi dividere con voi, 

«Non vi dirò uè dove né come, uè per qua! 
motivo vi conosca: non vi dirò nemmeno quale 
sentimento nutro per voi. Sappiate soltanto 
che qualunque cosa faceste, acconsentiate o 
meno, è ormai fra noi per la vita e per la 
morte. 

Pietro Émeric » 
— Andiamo via, dissi dopo aver Ietto, e, lo 

confesto, sulle punta delle labbra, per salvare 
il mio amor proprio, è uno acharzo molto 
bene oi-gauizzaòi; non sarà mai detto che ne 
approfitterò. Ringraziate per me il signor Pie­
tro Émeric, 

Ecco un fagiano, al quale farò onore. 
Mi posi a tavola, servita da quattro staffie­

ri, dall' albergatore e da madamigella Mitlet, 
più meravigliata di me. Mi si avrebbe cre­
duta una principessa delle Mille ed una Notti, 
portetta da qualche fata e che mangiava un 
pasto inviato dal mondo brillante delle chi­
mere, in un tugurio affumicato. Mai non vidi 
contrasto eguale come in quello splendido fe­
stino nella stanza in cui ci trovavamo. 

Assaggiai qualche pietanza, poi traendo la 
borsa dalla mia saccoccia, la gettai, con dieci 
luigi, in un piatto che tonava in oiauo il pri­
mo uiduco. Non voleva essere in debito. 

Essi si guardarono tutti e quatt o, si par­
larono a bassa voce col loro migliaggio ; poi 
quell'uomo sì prosternò fino a terra, aprì la 
borsa, la portò successivamente alla sua fronte 

ed al suo cuore, ne vuotò il contenuto a'iuiei 
piedi scuotendo i! cipo per esprimere un ri­
fiuto, poi la chiuse cou molta cura, la piegò 
in un sacchetto profumato, la rimise nella sii a 
cintura, si chinò di nuovo allo stesso modo, e, 
prendendo la tavola cou quelli che l'avevamo 
portata, scomparve in silenzio. 

L'albergatore, madamigella Millet ed io re­
stammo confusi, e ci guardavamo con te brac­
cia penzoloni. 

•*» Raccogliete e tanetevelo per voi, dissi 
filialmente all'oste, poiché quegli stranieri sono 
tanto ricchi. 

L'oste non se lo fece dire due volte e non 
mi diede il tempo di pentirmi; egli si die'pre-
mura dì ritirarsi. 

Presi allora la sopracoperta della lettera, ca­
duta a me vicino : ess' era marcata col sug­
gello imperiale dei Courtenay, con la armi in­
quartate soltanto in un altro scudo, sul quale si 
trovava un cavaliere armato di tutto punto, 
con la lancia in resta, a che seguiva una 
stella. 

Sulle prime presi paura e tornai a credere 
agli spirili. 

Due oro dopo quel treno se no sudò, facen­
do lo stesso strepito che all'arrivo. 

Moriva dal desiderio d' avvioiiiarmì alla fi­
nestra, ma non l 'osai; «bbi paura dì quelle 
ardenti pupilla, il dì cui ricordo, or' agghiac­
ciava ben più aucora dacché lo associava ad 
un rimorso. 

(Continua) 



Datore della Croazia, di costituire 11 nuovo ga. 
binetto. 

I ministri ungheresi dimissionari ripartono 
stassera per Budapest, 

BUDAPEST, 1. - - Secondo La Budapest 
Correspondenz Khuen ha accettato il mandato 
di costituire il nuovo gabinetto a condizione 
che l'intero programma del ministero We­
kerle rimanga intatto e le riforme ecclesiasti­
che da esso proposte sieno immediatamente 
realizzate. 

VIENNA, 1. — La Budapest Correspon­
denz annunzia che Wekerle terrà la direzione 
la presidenza del Consiglio e il ministero delle 
finanze fino alla nomina definitiva del succes­
sore, 

II conte Khuen Hedervary accettò l'incarico 
di formare il nuovo gabinetto colla espressa 
condizione d' avere il pieno concorso di We­
kerle e di tutto il partito liberale e coll'intendi-
mento di non far entrare nella futura maggio­
ranza elementi non appartenenti al partito li­
berale. 

Dopo un lunga conferenza co! colleglli pre­
senti a Vienna, Wekerle ritornò a Budapest 
per conferire coi principali uomini politici. 
Tutti 1 membri dei gabinetto Wekerle sono 
solidali. 

LONDRA, 1. — Il Daily News he. da Vien­
na : Wekerle offerse all' imperatore le dimis­
sioni: l'imperatore le accettò. 

BUENOS AYRES, I . — L'opinione pub­
blica è unanime nel domandare al governo 
di pagare gl'interessi del debito in carta tipo 
fisso 30 p; 100. Il governo si mantiene in ri­
serva. 

FORBICI A L L O F E l \ A 

Gli inquilini dell'inferno. 
Un giornale cittadino di New York dei 

più gravi, non avendo probabilmente nulla 
di meglio da fare, ha compilato la stati­
stica... dei condannati all'inferno. 

Il «Daily News» (da non confondersi con 
quello di Londra), sui calcoli della Bibbia, 
afferma che il mondo è stato creato 6 mila 
anni fa; che la popolazione, che prima della 
venuta di Cristo aveva una media di un 
miliardo di anime, è andata dritta come un 
fuso a casa del diavolo. 

Che dopo Cristo, coloro che si salvarono, 
non possono passare la media del io per 
cento, e che quindi di i5g miliardi di pec­
catori dei due sessi andarono all'inferno. 

Cosi mentre non abbiamo in paradisa che 
un miliardo e 5oo milioni di eletti, abbiamo 
all'inferri» 175 miliardi di dannati. 

Sarebbe bene che i redattori del «Daily 
News» mandassero un loro reporter a mes-
ser Plutone per assicurarsi dell'esattezza 
di questi calcoli. 

X 
Un congresso dei sordo-muti. 
A Coburgo fu inaugurato il terzo con­

gresso tedesco dei sordo-muti. 
Vi parteciparono 161 persone «l'ogni par­

te della Germania e dell Austria-Ungheria. 
Ecco dunque un Congresso nel quale 

non vengono pronunciate delle cerbellerie 
e non s'odono sciocchezze ! 

Il Presidente invece del campanella ha 
a sua disposizione una piccola pompa idrau­
lica. Quando l'assemblea si abbandona a 
gesti treppo concitati, fa agire la pompa 
e riconduce la calma. 

Se anche alla nostra Camera dei Depu­
tati vi fesse al fianco nell'onor. Bianchen 
una pompa idraulica, chissà che non si 
potessero calmare, meglio che colle parole, 
certi animi treppo concitati! 

X 
Il microbo dell'omicidio. 
La nuova scoperta del prof. Magri sta 

per sconvolgere dalle mie basi l'edifìzio del 
diiitto criminale. 

Sissignori: è stato rinvenuto, nel cervello 
di alcuni assassini, il microbo dell'omicidio, 
un micrococco arrotondato e caudato, che 
determinerebbe fatalmente l'azione delit­
tuosa. 

Dunque la nevrosi omicida sarebbe co­
stituita da una intossicazione dei centri 
nervosi, prodotta da uno speciale . virus 
rabidum», somigliante in certo modo a 
quello della idrofobia. 

Questo « virus » sarebbe stato da noi ac­
quistato nell'epoca preistorica, quando ci 
mangiavamo a vicenda; e la sua ricom­
parsa in organismi attuali equivarrebbe ad 
un fenomeno di morboso atavismo. 

Naturalmente la scoperta è stata sotto­
posta all'esame del prof. Lombroso, ponte-
fioe della scuola, 

Aspettiamo e prepariamoci forse a fare 
un definitivo «autoda-fà» del codice. 

Purché nel frattempo qualcuno non sco­
pra il microbo del lombrosismo! 

X 
I versi. 
«Mattutino e notturno»; un nuovo so­

netto di Giosuè Carducci, pubblicato nella 
nuovissima ristampa dei «Giambi ed fi-
podi.» 
Al mattin da la pioggia ecco deterso 
In purità d'azzurro il ciel risplende, 
E dal sole di Maggio a l'universo 
11 sorriso di Dio benigno scende; 
Quando alacre da l'animo sommerso 
L'ali innovate il mio pensiero stende, 
E al sol de gli occhi tuoi rivela il verso 
Come trillo di lodola che ascende. 

Ma se»to ardermi in cor la luce bruna 
De le pupille in cui erra dole te 
Il desio d'un ignoto estraneo l'ito, 
Quando ammiro da i poggi ermi la luna 
A la città marmorea tacente 
Dir le malinconie de l'infinito, 

, . X 
Le sciocchezze: 
Al reggimento. S'interroga un coscritto. 
— Sapete leggere? 
— Non sono mai stato che alle scuole 

serali. 
— Ebbene dunque? 

• —Ma.non et accendevano mai i lumi, 
per economia. 

X 
Il direttore delle carceri entra nella cella 

di un condannato a morte. 
— Che cosa desiderate? chiedete quello 

•che vi pare, che vi sarà accordato. 
— lo?... vorrei dei fichi. 
— Ma non è ancora la stagione!., 
— Non importa: aspetterò. 

X 
Tremebondi, un bellimbusto insolente 

quanto pauroso, e stato solennemente schiaf-
feggia'O in pieno, caffè. 

— Tutto è accomodato - gli dice il dottor 
Forsennati, suo padrino. - Domani mattina 
ti batti. 

— Mamma( mia! 
— A venticinque passi., alla pistola, 
— Ma io - protesta Tremebondi - a que­

sta distanza non accetto che la sciabolai 
X 

— 11 colmo dell'abilità per un boia? 
— Appiccare... il fuoco. 

X 
Logogrifo: 

5. Cingo la testa e spesse volte gli occhi 
5. M'insinuo spesso nelle case altrui 
6. Son, come dir, gentile manieroso 

io. Sempre mi vedi in alto e in preda al vento 
Siegazione del Logogrifo d'ieri: 

TEE, LETTO, TROTE LETTORE 

LA FORBICE 

Gronaea del • Hegno 
ROMA. 

D e Fe l i ce r i c o r r e in c a s s a z i o n e . — 
Stamane è giunto il ricorso di De Felice con­
tro il giudicato del tribunale di guerra di Pa­
lermo. De Felice nominò suoi difensori l'on. 
Zanardelli e l'avv. Palmieri. 

MILANO 
B a m b i n a so t to il t r a m . — Una bam­

bina di quattro anni, uscendo ieri da una porta 
di via Monforte, -fu investita, ' prima che il 
cocchiere potesse arrestare i cavalli, da un 
carrozzone del tram. 

La poverina travolta sotto il pesante veicolo 
ebbe le gambe spezzate. Fu trasportata all'o­
spedale maggiore in gravissimo stato. 

M E S S I N A 
S o l d a t o feritore p e r d i s g r a z i a . — Sta­

mane in Piazza d'armi il caporale'Preshossino 
del 22 fanteria esplodeva un colpo di vetterli, 
ferendo il capitano Antonucci alla coscia e 
due soldati alle gambe. 

LENDINAKA. 
D u e a n n e g a t i . — L'altro giorno ventre 

estratto dal fiume'Adige in quel territorio il 
cadavere d'un annegato che la perizia medica 
dichiarò vi fosse immerso da quattro mesi. 

Era irriconoscibile. - Si è potuto appena 
constatare fosse di sesso maschile. 

Ieri poi presso Castelguglielnjo fu tratto dal 
Oanalbiaiico il cadavere di una bambina di 6 
anni, certa Giuseppina Ferrarese dì Trecento, 
caduta accidentalmente nell'Emissario, sulle 
cui rive stava con altri fanciulli trastullandosi. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

D a E s t e 
ESTE, 31 

Scoperta curiosa di un furto. — Minardi 
Gino è un possidente del Comune d'Ospedaletto 
Euganeo. 

Egli da circa un anno tiene a servizio un 
bovaio di nome Pilatto Antonio cho a prima 
vista sembravagli un galantuomo. 

Dal mese di dicembre 1893 in poi riscon­
trava nella sua cantina un continuo ammanco 
di vino. 

Più volte fece appiatamenti e servizi intorno 
a questa per sorprendere il ladro, ma tutto i-
nultiraente. 

Finalmente il 20 aprile p. p. sorprese il 
proprio bovaio suddetto mentre con chiavi 
false aveva aperto la porta della cantina. A 
tale sorpresa il ladro piangendo implorava-
gli perdono ed il Mainardi mosso a compas­
sione non fece alcuna .denunzia e si limitò di 
licenziarlo pel primo giugno. 

Il vino però continuava a mancar» e gli 
sembrava impossibile che il Piloto avesse l'ar­
dire di continuare nella criminosa impresa. Il 
giorno 26 corrente caricava un fucile di sola 
polvere e lo disponeva nella cantina sotto al­
le botti; attaccava uua funicella al griletto ed 
alla porta della cantina stessa, e di ciò ne 
rendeva avvertita la moglie, recandosi poscia 
a questo mercato. 

Alle ore 11 dello stesso giorno la moglie del 
Mainardi signora Zaglia Itosmunda, stando in 
cucina intese una esplosione d'arma, corre al­
la porta della cantina e vede il bovaio Pi­
loto che tutto tremante stava chiudendo la 
porta. 

Pattano denuncia al bravo Maresciallo co­
mandante la Stazione di Està Big. Zanchetta 
Luigi, questi si recò sopraluogo, verificò il 
fatto e procedette all' immediato arresto del 
Piloto, il quale In un sol giorno cambiò tre 
domicili, cioè dalla casa Mainardi ad altra 

poco lungi che si* era nel giorno stesso tro­
vata e da questo alle Carceri. 

Annegamento in Vighizzolo, — Il bam­
bino Garbo Antonio di Primo d'anni 3 circa il 
giorno 26 corr era nel proprio cortile coi no­
ni che trastullavasl, quando illudendo la vi­
gilanza di questi si avviava per una stradi-
oluula per raggiungere il padre ohe stava nel 
campo. 

In un punto vi è un fosso con acqua, vuoisi 
che il bambino si sia fermato a gluocare sulla 
riva, quando scivolò e vi cadde dentro. 

Il nonno accortosi dell'assenza del nipotino 
si pose sullo traccio e visto il cappello che 
galleggiava nell'acqua si slanciò nel fosso ed 
estrasse il bambino già cadavere. 

CRONACA DELLA CITTA 

Per la festa dello Statuto 
Allo scopo di evitare pericoli ne! giorno di 

domenica, 3 giugno ricorrenza della festa Na­
zionale dello Statuto, in cui avranno luogo: 

Alle ore 10 I|4 la rivista Militare nella 
Piazza Vittorio Emanuele II. 

Alla sera lo {spettacolo pirotecnico 'pure 
in Piazza Vittorio Emanuele IL 

Visti gli articoli 133 e 175 della legge Co­
munale e Provinciale, approvata con Regio 
Decreto 10 febbraio 1889 n. 5921; il Sindaco 

ORDINA 
1. Dalle ore 9 fino al termine della ri­

vista militare, resterà sospesa la circolazione 
del Tram cittadino nella Piazza Vittorio Ema­
nuele IL 

2. Alle orò 19 1[2 (7 1|2 p.) le vetture 
del Tramvia provenienti dalla via Pedrocchi 0 
dal Bassanello, si dovranno arrestare alle ap­
posite sbarre, che verranno collocate l'una in 
via San Daniele di fronte al palazzo Capodi-
llsta e l'altra in Corso Vittorio Emanuele di 
fianco al palazzo Verson. 

3. Pure alle ore 19 1|2 (7 1(2 p.,) pri­
ma che incominci lo spettacolo pirotecnico, 
resta proibito di accedere con vetture sì pub­
bliche che private, nella Piazza Vittorio Ema­
nuele, 0 dovranno uscire JqueUe vetture che 
all'ora suddetta si trovassero nella Piazza me­
desima. | • ,;,-,,". 

4. Terminato lo spettacolo pirotècnico 
l'ingrosso nella Piazza sarà libero 'ai ruota-
bili por tutte le vie eccettuata la via di San 
Daniele, per la quale sarà permesso l'accesso 
dei ruotabili soltanto un'ora dopo il termine 
dello spettacolo. - Il Tramvia cittadino dovrà 
pure osservare questa disposizione. 

5" Durante lo spettacolo pirotecnico le 
vetture, sì pubbliche Johe private, dovranno 
rimanere in una sola fila, una dietro l'altra, 
nelle vie adiacenti alla Piazza Vittorio Ema­
nuele, a convonionte distanza dagli sbocchi, 
eccettuata però la Via San Daniele. 

6' Le predette disposizioni devono in­
tendersi riferibili anche alle persone a cavallo. 

7' I velocipedi di qualunque specie non 
potranno accedere alla piazza Vittorio Ema­
nuele né circolarvi dalle ore 9 1|2 al termine, 
della Rivista, e,dalle 19 alle 23 (7 alle 11 p.) 
0 cosi pure In dette ore rimane proibita la 
circolazione degli stessi nelle vie da Piazza 
Vittorio Emanuele a Piazza Garibaldi lungo 
la linea del tramvia. 

8' Le Guardie Municipali e gli agenti 
dalla pubblica forza, hanno l'incarico di far os­
servare le sovraccennate disposizioni ed in con-
fronte dei trasgressori, sarà proceduto a ter­
mini degli articoli 175 e seguenti della Legge 
Comunale e Provinciale. 

La Rivista Militare di domani 
Domani 3 giugno, Festa dello Statuto, il 

Tenente Generale comandante questa Divisione 
Militare passerà in rivista le truppe del Pre­
sidio alle ore 10 1|4 in Piazza Vittorio Ema­
nuele. . 

Tutti gli : Ufficiali in congedo potranno in­
tervenire alla rivista vestendo la grande uni­
forme con sciarpa, Quelli montati si uniranno 
al seguito del signor Tenente Generale, ,0 do­
vranno perciò trovarsi alle 10 0 10 nel cor­
tile del palazzo del Comando di Divisione; 
quelli a piedi prenderanno posto, durante la 
rivista, a destra del reggimento di testa a 
durante lo sfllamento, di fronte alla Loggia 
Amulea, a destra del seguito del sig. Tenente 
Generale. 

L i s t a elet toi-ale a m m i n i s t r a t i v a . 
Il Sindaco avvisa che la Lista Elettorale 

Amministrativa di quasto Comune per 1' anno 
1894, nonché l'Elenco di cui all' articolo 28 
della Leggo suddetta, approvati definitivamente 
dalla Giunta Provinciale, sono pubblicati da 
oggi a tutto il giorno 16 giugno prossimo ven­
turo nel cortile terreno del Palazzo munici­
pale, 

»% 

CENTENARIO DI S, ANTONIO 
Anche queste obblazioni per le feste civili 

di S. Antonio ci danno una splendida, prova 
dell'interesso, onde l a cittadinanza accoglie 
così il fausto avvenimento come l'opera di chi 
lo sollecita e lo prepara, degno di noi e delle 
tradizioni di Padova. 

Raccolta la massima'parte fra cittadini non 
facoltosi, queste somme rappresentano lo spi­
rito pubblico conforme ai desideri del Comi­
tato ordinatore e danno affidamento che l ' im­
presa riuscirà. 

Riuscirà tanto-più perchè se i raffronti ser­
vono,, date le obblazioni d'oggi nella loro mi 
sura » nel complesso cospicue, è certo che 
ben maggiori e larghe saranno quelle dei ric­
chi, i quali ancora devono versare le loro 
quote. 

Oltre a ciò solo trenta, 0 poco più, rispo­
sero finora - ed arrivano a due mila le sche­
de inviate dal Comitato. 

Miglior esordio quindi non vi potrebbe es­
sere - e noi con animo lieto salutiamo que­
sto spontaneo plebiscito cittadino, che ci fa 
sperare ottima fine. 

Oosì Padova rivivrà : ne ha bisognojin ogni 
sua fibra - le tradizioni lo vogliono - la ri­
correnza lo impone. 

SECONDA LISTA 
delle sottoscrizioni a fondo perduto 

Armellini dott. Alfredo L. 5 - Bommartin 
nob. Francesco L, 50 - Pistorelli Vittorio L. 20 
- Cucchetti Francesco L. 50 - Salmin, fratelli 
L. 20 - Grinzato Domenico L. 20 - Viterbi 
cav. avv. Giuseppe L. 100 - Cavalli conte. 
Vittorio L. 100 - Balbi Valier conte cav. Al­
berto L. 100 - Rossi Antonio L. 10 - Baggio 
Giuseppe L. 10 - Niccolinl avv. Giacomo L. 10 
- Favaro conte comm. prof. Antonio L. 10 -
Gruber Ing. prof. Teodoro L. 10 - Pìccoli So­
lerò Eugenia L. 25 - Cavalcasene dott. Pietre 
L. 10 - Giro avv. Francesco L. 50 - Maivestio 
Domenico L. 10 - Ferrai prof. oav. Eugenio 
L. 5 - Vio avv. cav. Luigi L. 50 - N. N. L. 5 
- Gradenigo cav. prof, Pietro L. 10 - Bian­
chini Vitale L. 50 - Levi Cases Giacomo L, 10 
- Cimegotto prof. Tommaso L. 5 - Gasparl-
netti Giuseppe h. 10 - Cortivo Cristoforo L. 20 
- Alberti ing. Emilio L. 20 - Bernini conte 
Giuseppe L. 50 - Brillo nob. ing. cav. Gio­
vanni e figlio ing. Antonio L. 20 - N. N, L. 3 
Canto Giuseppe L. 5 - Benaglia Alessandro L. 2 
- Arrigoni degli Oddi Morandi Orsolina L. 10 
- Cavazzana Giovanni L. 20 - Barone Luigi 
L. 10 - Poli Cravotto Anna L. 50 - Calore 
Domenico L. 20 - Wollemborg, fratelli L. 250 
- Brunelli nob. ing. Francesco L. 25 - Mima-
ri Agostino L. 20 - Matteazzi Giovanni L. 1 
- Garzesi Lodovico L. 5 - N. N. L. 5 - Bo-
lafflo Giuseppe L. 2 - Carpanese, fratelli L. 25 

Importo seconda lista L. 1238.00 
Lista precèdeste » 2546.00 

. Totale "L. 3784.00 
SECONDA LISTA 

df-tle sottoscrizioni a fondo redimibile 
Monterumici ing. 'cav. Antonio, azioni 2, 

L. 200 - Rossi Antonio, azioni 1, L. 100 -
Baggio Giuseppe, azioni], L. 100 - Dalla Por­
ta Angelo, azioni 1, L. 100 - Perdibon Giov. 
-Batt., azioni 1, L. 100 - Rasi, fratelli, azioni 
1, L. 100 - Società Anonima per il telefono, 
azioni 2, L. 200 - Melchior Andrea, azioni 5, 
L. 500 - Malanotti nob. cav. Enrico, azioni 1, 
L. 100 - Morandi Bonacossi conte Aldo e fa­
miglia, azioni 1, L. 100 - Olivotto Nicolò, a-
zioni 1, L. 100 - Manzoni Angelo, azioni 1, 
L. 100 - Cavazzana Giovanni, azioui 1, L. 100 

- Lonigo nob. Aurelio, azioni 1, L. 100 - Lo-
nigo nob. dott. Lorenzo, azioni 1, L. 100. 
Importo seconda lista azioni 21 per L. 2100 

Lista precedente » 81 » » 8100 

Totale 102 L. 10200 

U n a d i c h i a r a z i o n e . 
Dal sig. Ernesto Pietriboni Direttore dello 

Studente, ci si scrive con preghiera di pubbli­
care: 

Egregio Sig. Direttore , 
Le sarò gratissimo s' Ella vorrà accordar­

mi breve ospitalità nel reputato suo giornale. 
Tengo a rilevare alcune inesattezze incorse 

dalla Gazzetta di Venezia d'ieri - 1 - giugno -
nell'articolo' Origine della vertenza Viola-
Macola, riferentisi al giornale Lo Studente, 
da me diretto. 

Anzitutto dotto «giornaletto» non è pub­
blicato a cura degli studenti, ma di un solo 
studente, vale a dire di me e non è organo 
ufficialo della classe studentesca. 

Secondariamente detto giornale non si è mai 
occupato della vertenza Macola-Studenti, do-
pò che da ambo le parti era stata convenuta 
la costituzione di un giurì. 

È chiaro quindi che a mezzo del giornale 
Lo Studente, i miei colleghi non uscirono 
inai 0 in nessun modo dal dovuto riserbo. 

Ecco quanto tengo a dichiarare e quanto 
avrei pubblicato nel numero d'oggi del mio 
giornale, se il tempo non no avesse fatto di­
fetto. 

Con tanti ringraziamenti, 
Padova p giugno 1894. 

dev. suo 
ERNESTO PIETRIBONI 

SOCIETÀ PADOVANA 
per le Corse dei Cavalli 

ISCRIZIONI CHIOSE . 
il 29 Maggio 1894 ore 17 

V GIORNO 
P r e m i o a p e r t u r a L . 2 0 0 0 

Fedora - oav. Bertoni — San Giorgio 
A. Francescangell -Arnaldo • Duca di Marlr, 
— Eros - Razza Sansalvà — Enio IP - Gè 
Agei — Varenna - Costanzo Slnesi — Grec 
• Don Rodrigo — Mosè - Don Rodrigo -
Rina/do - Calderoni — Jole - Barone Bordt 
naro = Cassio - Angeloni De Rosa. 

P r e m i o P a t r o n e s s e h. ÌOOO 
Sparta - A. Ragusa — Girtfiead - A. Fot 

rati — Lago -Montecuccoll —• Clodia - Val 
fredo Doralisio — MOntrose - cav. R. Pugl. 

P r e m i o J o c k e y Club L . IOOO 
Mac&reno - Raz<a Volta — Pulcinella • 

T. Rook seniore — Greco - Don Rodrigo •= 
Iroldo - Calderoni — Baronnie - Baroni 
Bordonaro 

P r e m i o P a d o v a h. 5 0 0 0 
Enilda • Razza Barbariciiia — Kean • id, 

— Penelope - Razza di Sansalvà — Eros -
id. — Pulcinella - T. Rock — Greco - Don 
Rodrigo •=» Carnarvon - id. = Mosè - id. 
— Sterlina - Sir Rholand — Dux - id. — 
Iroldo - C. Calderoni — Frontino - id. — 
Bonnie Laddie - Cav. Marsiglia — Stonen-
ìienghe II- - id. — Festuca - id, — Gera-
nium - id. — Lobelia - Federico Tesio. 

Dichiararono «Forfeit» Enilda - Greco -
Carnarvon - Mosè - Dux - Iroldo: 

P r e m i o Baceli i j j l ione L. IOOO 
Baoglas IP .- A. Ragusa — Giotto -Razza 

di Sansalvà = Fedora - Cav. Bertone —Lydie 
— id. = San Giorgio - A Francescangell = 
Carnarvon - Don Rodrigo = Mosè - id. •=. 
Pirata - Tavanti. 

P r e m i o B r e n t a L. 2 0 0 0 
Macareno - Razza Volta = Pulcinella • 

T. Rook = Rinaldo - C. Calderoni — Iroldo 
— id. e= Baronnie - Barone Bordonaro. 

IP GIORNO 

P r e m i o Min i s t e ro I J . 2 0 0 0 
Penelope - Sansalvà • = Enio II. -Generale 

Agei =» Kean - Razza Barbarioina—Greco-
Don Rodrigo —- Rinaldo - C. Calderoni — 
Iroldo - id. = Jole - Barone Bordonaro. 

P r e m i o E u g a n e o L. 4 0 0 0 ' 
Eros - Sansalvà — San Giorgio - A Fran­

cescangell — Maccareno - Razza Volta — 
Arnaldo - Duca di Marino — Enio IP - Ge­
nerale Agei — Varenna - Cav. Sinesi '<— 
Sterlina - Sir Rholand — Rinaldo - Calde­
roni— Iroldo - id. — Jole - Barone Bordo­
naro — Baronnie - id. — Cassio - Angeloni 
de Rosa. 

P r e m i o S a l o n e L. IOOO 
Babylas IP - A. Ragusa — Lyddte - Cav. 

Bortone — Fedora - id. — Giotto - Sansal­
và — San Giorgio - A Francescangell = . 
Pulcinella • T. Rook. — Pirata - Tavanti 
— Cassio - Angeloni de Uosa. ' 

P r e m i o C a m p o di M a r t e L. IOOO 
Sparia - A. Ragusa — Girthead - A. Fer­

rati — Etheired - Camflo — Lago - Monte­
cuccoll' — Clodio. Doralisio. 

L e z i o n i finite. 
Ier l'altro vi fu alla Università l'ultima le­

zione del prof: Ferdinando Galanti. 
Malgrado il tempo piovoso, il concorso fu 

grande, superiore ad ogni aspettazione:Te si­
gnore erano circa una cinquantina; cittadini 
e studenti gremivano tutta la vasta sala. 

Noi trattare dell'ultimo periodo della vita 
e dell'arte del grande poeta, fu felicissimo. 

Riassumendo come in epilogo lejlezioni pre­
cedenti, diede sapiente svolgimento a |quanto 
aveva accennto nella sua prolusione. 

Si sentiva tutto intero l'importante sogget­
to trasfuso nello studio e nella parola dell'o­
ratore. 

Né delle opere del Leopardi in relazione 
alla sua vita, alla sua educazione, alle condi­
zioni fisiche, alla vastità della mente, ai tra­
vagli e alle passioni dello spirito, quadro più 
vivo e compiuto poteva essere esposto all'at­
tenzione dell'uditorio. 

Non diciamo di più: l'orazione fu un capo­
lavoro; il successo, quale più brillante non 
poteva aspettarsi dalla dottrina, dallo squisito 
senso artistico dell'oratore a dalla sua forma 
di esporre, sotto ogni aspetto, seducente. 

11 pubblico, coli' Interromperlo spesso con 
applausi e salutarlo in fine.con una vera ova­
zione, espresse non si saprebbe dire se più 
la soddisfazione per, le forti impressioni rice­
vute, 0 il desiderio di quanto prima dal Ga­
lanti altre prove del suo incontestato valore; 

. % 
C r o n a c a d ' a r t o . 
Nella vetrina del signor Rodolfo Martire -

sempre gentile coi nostri artisti - in mozzo 
ad un profumo di lusso, trovasi esposta in 
vendita una simpaticissima statuetta, iinapic-
cola fioraia, del chiaro scultore Serafino 
Ramazzottl. 

15 una figurina ideata con delicato senti­
mento d'artista, tutta cuore, molto eleganto 
nella sua semplicità, od eseguita con molto 
amore. 



/ 

Invitiamo 1 lettor! a vederla e crediamo 
ir loro cosa grata riportando quattro belle 
tartine scritto dal poeta Francesco dall'Ongaro 
(Ho l'impressione ai questo lavoretto geniale: 

LA POVERA FIORAINA 
statua dello scultore Serafino Ramazzotli 

Rosa e viole I chi comanda 
Un mazzetto, una ghirlanda? 
Gbe fragranza I che colori ! 
Ohi vuol fiori? chi vuol fiori?..,'. 

Ninno chieda, niuno vuole 
Lo mie rose, le mie viole.,.. 
Languirai) come il mio core 
Senza pregio e senza amore I 

Se ti sprezza il mondo cieco 
Batti o core e resta meco; . 
Non è degno il mondo rio 
Non è degno del cor mio! 

Sorte ugnalo hanno quaggiù 
La bellézza e la virtù; 
Per la gioia Iddio le fé, 
L'notn le calca sotto ai pie 1 

Obi vuol fiori? ecc. 
Non si poteva svolgere più artìsticamente 
pensiero e il sentimento che traspirano dalla 

aipaticissima figurina. 
m 

* '* 
Collegio m i l i t a r i z z a t o di B s t e . 
Il signor Rettore del Collegio Militarizzato 
i Este invita ad intervenire al saggio di 
sbornia e Ginnastica che sarà dato dagli Al. 
evi il 3 corrente alle ore 17 (5 pota,j-nella-
icorrenza della festa dello Statuto. 
Il programma.è diviso'in nove parti. 

* * 
Il p r e z z o del s a l e . 
Un regio decreto porta da L. 78 ad 80 il 

frazzo per quintale del sale raffinato. 
* * 

Il fa t to di ier i s e r a a l P r a t o del la 
traile. 

Ieri sera il proprietario di una baracca 
lei Prato della Valle certo Lander Leopoldo 
li Vienna menava un calcio nella schiena ad 
in ragazzino d'anni 9 - certo Busi Cesare fu 
ìiacomo, perchè faceva schiamazzi davanti 
illa porta d'ingresso.' 
Il bambino venne condotto all'ospedale, ove 

a ferita fu giudicata guaribile in giorni 3 
olla solita riserva ; ed il Lander venne con­
otto alla P. S. ma tosto fu rilasciato in li-
erta. 
Però, se le parti non verranno a trattative 

i accomodamento, avrà luogo il procosso, 
el quale fu già sporto querela. 

A r r e s t i . 
Ieri venne arrestato certo Gabrielli Ferdi-

lando fu Antonio d'anni 60 da Vicenza e qui 
imoraate in Via S. Leonardo N. 1555 fale-
;name, perchè colpito da mandato d' arresto 
ter espiazione di pena. 

X 
Venne pure arrestato in Via Portello certa 

Sonetti Maria, d'anni 23, dì qui, perchè col­
uta da mandato d'arresto por espiazione di 
una. 

• ' . . ' - , . * . 

Disgrazia fuori P o r t a P o r t e l l o . 
Un bambino scherzando con un suo compa-

tno con un bastone, gli diede un colpo tanto 
arte all'occhio sinistro da far temere serie 
;oiiseguenze. e . • 
La nudre del bambino in quel momento 

Irovavasi io piazza per alcuni aquisti. 

B O L L E T T I N O 

«Ielle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 7 Maggio 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Lazzarotlo Domenico fu Vittore agente pri­

valo con Bettin Rosa di Vincenzo casalinga. 
Oastaldello Umberto di Giovanni fonditore 

|con Fioretto Maddalena di Luigi casalinga. 
Saorin Andrea'di Giuseppe cocchiere con 

[De Rossi Colomba fu Antonio domestica. 
Tutti del Comune di Padova. 

Vnltan Vincenzo fa Domenico contadino di 
'ognana di Piove con Scalabriu Nerina del 

[Pio Luogo domestica di Padova. 
Sala Antonio fu Vincenzo studente in Pa­

lermo con Andreotti Ester fu Luigi civile di 
[Rovigo, 

Oirolirasttq Cesare di Pietro cameriere in 
[Roma con Betti Maria di Paolo oasalinga di 
: lieve Torina. 

Ferraresso Giacomo fu Marco negoziante in 
S. Lazzaro di Padova con Agugiaro Elisa fu 
Tommaso casalinga di Vigodarzere. 

Sorella Giuseppe di Domenico calzolaio in 
Trieste con Ceroenà Giovanna fu Bortolo cuo­
ca in Trieste. 

Gorriere dell'Arie' 
T E A T R O GARIBALDI 

I FIGLI 
dramma in tre atti di A. Gherardini 

Un b u o n consigl io 

In ogni paese si riscontrano ammalati che 
Jori muoiono perchè non hanno profondo al-
7hh'Tw o rSanione '> ma non guariscono por-
" » la medicina ordinaria si trova impotente, 
•»-questi si consiglia di provaro la cura del 
tn™ i S ™ 0 o Q 0 ' Si» d a ?° m m i n o to cul-

'• unii o-niopatia, specialista dolio angine 
Mentore del riuomato Cauteri zzai ore dolio 
J»™Wme e Direttore del periodico La Saluti 
™ 'eco tante volte parlare di sé per le belle 
E e w n i o t tennte, e per le lotte vittoriosa-
„ ' " e «astenute contro l'invidia professionale 
E ? , evidente della bontà del suo metodo, 
£JI«ie delle cose inutili nessuno si occupa 
' si consiglia pure ai geniiori per le malat-
'« otstituzionali dei fanciulli, contro le quali 

uPara prodigi. 
11 dott. COGO ricevo gli ammalati in Padova 

da'L zia ?ei Smt0 N' 3950, ogni giorno 
«le ore 9 alle 13. Visita p..|, ed assume an-
iiiriiì c f r S ' a r i c h ' e s ta celle famiglie, a do-
uomo delle medesime, tanto in città che 
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Tante volte c'è toccato di assistere a dram­
mi di questo o quell'autore celebre o celebrato 
- e la noia s'è in certo modo impossessata di 
noi, così da non lasciarci che un desiderio : 
toccar la Bue. 

Non così del lavoro nuovissimo presentatoci 
dal Gherardini. 

Va da sé che la premessa non ci porta alla 
conclusione più favorevole per il giovane au­
tore. Poiché, guardando il dramma di ieri, 
noi - por la sola abitùdine d'andar a teatro -
non per vegliardi far ì saccentoni - riscontriamo 
subito i difeiti cardinali dei principianti: l'in­
genuità di certe scene - qualche patetico pi­
stolotto - i colpi di gran cassa alla chiusa 
degli atti - il dialogo non facile, nò lògico in 
certi tratti - qualche personaggio contrastato, 
qualche altro inconcludente; addirittura - la 
preoccupazione assoluta del dimostrare la tesi 
- l'abbandono d'ogni studio e d'ogni cura nei 
particolari dell'azione. 

Ma tutte codeste cose sono trascurate od 
ommesse, vorrei dire con garbo -Jil che, per 
chi non capisce la censura addolcita cogli e-
logi, significa una gran cosa:.1*antere ha ta­
lento, cosi da phicere perfino nelle sue ine­
sperienze. 

Non discutiamo la tesi - non rintracciamo 
l'origine - narrare il fatto, basta per compren­
dere l'esagerazione dell'ima - il punto di par­
tenza dell'altra. 
. E il fatto è semplicissimo. 

Riccardo Morinl è un destinato alla pazzia: 
ha moglie, ha figlie - quella una vittima, que­
ste due infelici, le quali ereditano il germe del 
male paterno. 

L'una - Alda - manìaca religiosa - l'altra -
Lina - nervosa, fatalista, dimostra la propria 
tendenza a rendersi simile al padre. 
, Un improvviso avvenimento affretta la. ca­

tastrofe minacciata alla salute del padre: Od­
done Silvano, 1' erede dei beni, dì cui il Me­
rini è amministratore, s'accorge di certi am­
manchi - accusa, giudica, condanna. 

Moriai non resiste - diviene pazzo. 
Tanto più una delle figliole s'impressiona -

Lina - e vede chiara la propria sorte. 
Dell'altra figliuola non parlo - è proprio uno 

di quei personaggi, messi là per la tesi, .come 
che per generosità dell' autore ve n' hanno 
altri due: Ettore e Maria- il fratello e la 
madre di Letizia, la moglie del disgraziato. 

Lina adunque vede chiara la propria sorte 
- e come lei e più di lei la comprende il suo 
fidanzato, Gustavo Fiorenti - uno studente od 
un dottore che sia, in medicina. 

Il pensiero dell'avvenire tormenta i due gio­
vani, e determina a suo tempo - con molta, 
con soverchia acquiescenza della fanciulla - la 
line di quei sereni e promettenti amori. 

In ogni modo la Lina, oltre il fidanzato, ha 
un pretendente, se non al cuore, alle bellezze 
sue - quell'Oddone Silvano - il padrone - che 
perdona in grazia di essa i falli al padre e si 
fa generoso colla disgraziata famìglia. 

Lina dì tutto ciò s'accorge, si sgomenta, 
inorridisca - ma Oddone prosegue imperterrito 
la sua via, vagheggiando la preda con amore 
intelligente di persona esperta ed accorta. 

La madre di Lina spia quella mosse del se­
duttore e quando tra la figliola ed il damo 
nasce una violenta scena di protesta, Letizia 
- la madre - s'intromette, protegga la povera 
Lina e grida che quell'uomo ha nelle vene 
anche lui il sangue di Riccardo Moriai, papà, 
come si vede, dì contrabbando. 

Così il dramma, dopo una stridula risata di 
Lina, finisce. 

Ha qualche incidentino nei mezzo, qualahe 
episodio: l'amore del pazzo Riccardo colla 
madre di Oddone in un racconto s'intravvede, 
- e dovunque si spiega questa predominanza 
brutale dell'indole di Ricoardo Morini su tutta 
la gente, che stretta a lui.col sangue, lo cir­
conda. 

Siamo adunque in pianatesi d'ereditarietà-
e ci restiamo, senza discutere. 

Piuttosto vale un avviso all'autore : certe 
mende ritoccate migliorerebbero il dramma. 

Quel terz'atto ad esempio ò misero, pove-
ruccio e - vorrei dire - rachitico - certi dia­
loghi del secondo e del terzo pure, ha mio bi­
sogno di un po' dì fuoco - le entrate in scena 
di personaggi possono essere un po'più natu­
rali, quella nonna di Lina può restare - di­
rebbe il mio amico Bice del Veneto - ferma in 
posta, corno alla posta è andata - così quella 
signorina Alda potrebbe lasciarsi alla chiesa. 

Nò l'autore faccia che quella buona e povera 
Lina, senza una protesta, istupidita, rasse­
gnata, lasci li suo amoro : corte coso sì leg­
gono, ma noti sono poi vare : i sacrifici vo­
gliono una lotta per essere raggiunti. 

E così polliamo line alle nostre righe. 
Una lodo perù va diretta all'autore o - in-

te.idlamoci - la lode è sincera, spontanea, 

Quello di ieri sarà un lavoro discutibile -
non è un lavoro mancato. 

Se a vent'annl si mettano al modo dei figli 
difettosi un pochino - due, quattro, dièci anni 
dopo i figli possono essere robusti, vegeti, 
sàtii e quel eh 'è più vitali. -, -

Dunque, signor Gherardini, eccovi una via 
bella e luminosa: percorretela..., n'avete l'a­
nima ed i talenti. 

X 
Splendida l'esecuzione del lavoro. 
Inutile aggiungere elogi per gli artisti: dalla 

Mariani - sempre felice interprete del suo 
personaggio - all'ultimo del dramma - tutti a 
posto. 

Ciò por gli artisti è un riconoscimento di 
meriti, che sì valuta assai - e per noi il dirlo 
rappresenta là verità. 

J E R A N T I 

X 
, La compagn'a iutornazipnale Comico Lirico-
Coreografica di proprietà della signora Emilia 
Alboni e diretta dà Lelio Legassi e F. P. Murro 
ha pubblicato il manifesto per la siagione dalla 
Fiera del Santo, per il eorso delle rappresen­
tazioni, che darà al nostro teatro Garibaldi. 

Pubblicheremo domani l'elenco artistico della 
compagnia comico-lirica, e quello coreografi; il 
repertorio delle operette e quello dei balli. 

La prima rappresentazione di questa com­
pagnia avrà luogo, sa;vo casi imprevisti, la 
sera di martedì 5 giugno. 

Fin d'ora auguriamo alla compagnia, che 
viene tra noi preceduta da ottima fama e da 
grandi trionfi, buona fortuna. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica Com­
pagnia T. MARIANI a V. MARINI diretta da 
E. PALADINI questa sera rappresenta : 

Santarclina 
Ore 20.45 (8 3|4 p.). 

Ringraziamento 
Maria Milito e Giuseppe Benvegnù-Pasini, 

profondamente commossi, esprimono la più 
viva gratitudine a tutte le Rappresentanze, 
Associazioni, amici e conoscenti che concor­
sero a rendere più solenni e pietosi gli onori 
funebri al compianto 

LUI 08 B IL L'ITO 
e pregano di essere scusati per le involonta­
rie dimenticanze. 

Piove, i. Giugno i8<)4. 493 

Prestito Barletta 1870 
103." estrazione 20 t naggio 1894 

serie e numirt Tinsero L. SO le seguenti 

naggio 1894 

serie e numirt 
34 10 88 7 159 14 203 33 220 29 

272 31 291 48 341 13 390 25 544 28 
586 21 78fi 46 1119 9 1197 4 1223 30 

1250 6 1346 1 1400 45 1461 8 1605 33 
1673 17 1799 4 1836 37 1934 l i 2037 12 
2164 37 2198 10 2366 11 2535 1 2691 9 

63 44 155 19 163 36 222 32 287 5 
338 27 443 28 488 38 523 6 582 35 
732 3 803 13 836 42 1049 19 1104 30 

1206 36 1247 5 1252 42 1369 43 1452 35 
1520 24 1660 50 1706 35 1826 42 1849 43 
1934 34 1956 24 2188 32 2251 47 2315 1 
2389 36 2^32 17 3616 16 2720 34 2800 20 
2905 3 3018 20 3093 18 3129 39 3153 41 
3425 48 3477 35 3556 11 3:30 38 3882 4 
3915 4 3987 10 4038 46 4119 30 4260 30 
4338 8 4392 )9 444 l 49 4 .81 37 4594 24 
4779 30 4823 32 4865 19 4968 10 5124 36 
5'-'88 12 5340 7 5470 46 5554 33 5584 14 
5780 6 5900 42 2956 10 3073 31 3118 44 
3136 50 3158 2 3164 2 3430 44 3553 46 
3569 45 3720 26 3S23 47 3948 7 4014 13 
4102 36 4240 12 4274 8 4370 47 4423 46 
4523 28 4576 9 4585 22 4610 45 4745 11 
4801 44 4829 20 4952 56 5367 54 5572 48 
5506 16 5694 16 5890 49 5919 48 5974 43 

REGGIO CALABRIA 
Delegazioni 1870. — 35.a Estrazione del 

l .o giugno 1894. 
HO 757 935 1349 1465 1880 1926 1936 

1947 2409 2615 2662 2719 2823 2890 2904 
3206 3215 3228 3701 3709 3800 3949 4106 
4132 4424 4610 5100 5145 5383 5397 5503 
6186 • 6505 6604 660S 732. 

Rimborsabili in L. 5 0 0 1 pe r delegazione, 
dal 1- luglio 1894 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 2 glogno 1884. 

Roma 1 Parlili 1 
[tonrtita contanti — i — Rendita fr. 8 d m 100,80 
Rendita per fine 87,32 Idem 8 0[0 porp. tOO.O'B 
Banca Generale 88,= Idem 4 1[2 0|0 106,80 
Credito mobiliare 130,= Idem Hai 6 9T0 78,52 
Azioni Acqua Pia 101S, - Cambio s. Londra • 25 ,18 
Anioni Immulnli&ro ™ , — . Consolidati inglesi io 1,110 
Parigi a 3 mesi —,-- Obbligazioni loiab. 8I8.SB 

Cambio Italia 10,12 Parigi a 6 mesi — t — 

Obbligazioni loiab. 8I8.SB 
Cambio Italia 10,12 

Milano 1 Rendita torca 2'l.ilii 
Rendita i t . contanti 87,10 Banca di Parigi 6 7 G , = 

» Une 87.82 Tunisine nuove 492 ,= : 
Azioni Mediterranea 444,— Egiziano 6 0[0 814,87 
Laalflf io Rossi 1SS0,«= Rendita nngherese 98 :3p4. 
Cotonificio Cantoni 304, = Rendita spairnuola 68 3|8 
Navigazione generale 2 2 7 , — Banca Sconto Parigi —,== 
Raffineria Zucchori 1 0 8 , - Banca Ottomana G40,fl2 
Sovvenzioni 7 - Orodito Fondiario 958 , -
Società Veneta 2 0 , - Alioni Suez 2 8 8 6 , -
Obbligalo i merid. S9 ! f .= Azioni Panama 1 B , = 

» nuove 8 0[0 2 7 » , ' - Lotti turchi I l i , 7 8 
Francia a vista 111,18 Ferrovie meridionali 5 3 8 . — 
Londra a 3 mosi •28,8B Prestito rusBo 89,80 
Berlino a vista 137,— Prestito portoghese 22,31 

Venezia l Vienna 1 
Rendita italiana 87,20 Rond. in carta 98,38 
Azioni Banca Veneta . in argento 98,25 

> Società Veo. —,— > In oro 120,80 
» Cot. Yenez. 1 9 7 , - * senza imp. !)7,90 

Obblig. prost. vene*. Azioni della Banca 09(1,— 

Firenze 1 » Stab. di ored. 3 8 1 , = 

Rendita italiana 87,38 Londra 125,18 
Cambio Londra SS7.8U Zecchini imp. 5.89 

» Francia 1)1,20 Napoleoni d'oro 9,95,80 
Azioni F . M. 598 •- Berlino 1 

» Mobil. 130,110 Mobiliaro 210.30 

Torino 1 Austriache = . — 
Rendita, contanti 87,20 Lombardo 44.40 

» Une 87.30 Rendita italiana 77,40 

Azioni F'irr. Medit. 414, = Londra 1 
» » Mer. 5 9 5 , - Inglese 101 9[16 

Credito Mobiliaro 129,— Italiano 77 8f4 
> Nazionale 8 0 9 , = Cambio Francia 111,98 

Banca di Torino ) 7 4 , = 1 > Germania 138.20 

Mostre informazioni 
L a s e d a t a p a r l a m e n t a r e d ' i e r i fu 

impor t an t i s s ima per il discorso del­
l 'ex p res iden te del Consiglio on. R u -
dinì e per quello dell 'on. Chimi r r i . 

Ciò non p e r t a n t o i minister ial i si 
r i t engono s icur i del voto favorevole 
ai p roge t t i del S o n n i n o , a t tese le 
scissure che dividono gli opposi tor i . 

Dagl i s tess i discorsi che abb iamo 
citat i si r i l eva la m a n c a n z a di p ieno 
accordo nel le file della des t ra , le cui 
forze s a r à mol to se a r r ive ranno ad 
una c i n q u a n t i n a di voti . 

E ce r to che non s a r à ques ta t u t t a 
l 'opposizione e c h e al momen to di de­
cidersi ass i s te remo ai più s t r an i co-
nubi fra IH d e s t r a s tessa e la oppo­
sizioni di t u t t e le a l t r e pa r t i del la 
Camera . 

Si calcola t u t t a v i a che il Min is te ro 
r iuscirà v inc i to re a lmeno per poch i 
vot i . 

* * 
In V a t i c a n o si ag i t a sempre più 

viva la ques t ione del ma t r imon io ci­
vile in U n g h e r i a . 

P a r e che dal colloquio di Vóker la 
oo l l ' Impera tore non sia r i su l ta to a lcun 
accordo concre to per p rovvedere al la 
res is tenza dei m a g n a t i . 

Si capisce ev iden temente che a l la 
Cor te a u s t r i a c a le opinioni sono t u t -
t ' a l t ro che favorevoli alle t endenze 
del min is t ro Véker l e . 

Al la Cor t e si a t t e n d e il voto de l la 
C a m e r a u n g h e r e s e con g rande in te ­
resse. 

GRESSING IGNAZIO 
P A D O V A 

Se lc i a to del S a n t o N. 4 0 2 3 - 4 0 2 4 

ASSORTIMENTO 

ISTR0MENTI 
per Banda ed Orchestra 

G r a n d e R i b a s s o 

Chitarre te Mandolini Gargano 

Organetti 

Violini e Violoncelli 

C O R D E A R M O N I C H E 

Metodi, Accessori d'ogni genere 

Arpa-Cetra da L. ÌS a 30 

Cambi, Noleggi,. Lezioni 

RIPARAZIONI GARANTITE 

(W P r e z z i modic i ss imi v a 490 

PtfosstnrdL : D Ì S ; K » S I O O ± 
P A R T I C O L A R I 

R. O S S E R V A t O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

3 Giugno 18(14 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m. 67 s. 54 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (0 dell'Etna) ore 12 m, 10 s. 25 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

I n p r ev i s i one del vo to 
(S) ROMA, 2, ore 7.40 
Secondo In «Riforma» e probabile che 

il voto alla Camera avvenga lunedì. 
Lo più disparate supposizioni si l'anno in 

proposito. — E generalo però la credenza 
elle il ministero avrà una maggioranza 
forse anche discreta da parte sua. 

A n c o r a su l le b o m b e 
(S) " ROMA, 2, ore 9 

E' doloroso che sulle bombe non si sap­
pia ancora nulla. 

L'unico arrestato, il Calcagno, fu lasciato 
in libertà. 

La questura prosegue nel solito sistema 
dil silenzio, che finora nessun vantaggia ha 
recalo. 

P e r D e Fe l i ce 
(S) ROMA, 2. o ro -H 
Cominciano da ogoi parte a piovere pro­

teste del pa lito repubblicano e socialista. 
Giunge per esempio notizia elio ieri seta 

a Faenza le assoluzioni repubblicane lo­
cali, riunito' in assemblea straordinaria, vo­
tarono per acclamazione un 'vibratissimo 
ordine del giorno di simpatìa per ì con­
dannati di Sicilia. 

I muri di quella oiilu stamane si sono 
trovati coperti con iscrizioni di solidarietà 
con De Felice e compagni. 

1 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocita chil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del cielo- . . 

Ore 
9 

750,3 
• 17.8 
11.1 
73 
W 

2 
|3i4cop-

Ore 
15 

759.0 
+22.2| 
Ifl.O 
51 
W 

10 
3(4cop| 

Ore 
21 

761.0 
t- 17.71 
12.fi 

84 
NNE 

10 
|3|*oop| 

Dalle 9 dell' 1 alle 9 dei 2 : 
Temperatura massima = -*- 23.8 
' » minima = + 14.'9 

F. BELTRAME, Direth.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli,- Gerente resp. 

Comunicato 
A scanso di equivoci, dichiaro che mio fra­

tello Giuseppe non ha mal avuto alcun man­
dato di rappresentare la nostra famiglia, nei 
da me, né da' miei figli. 

E quindi respingo per conto mio e per conto 
de' miei Agli qualsiasi solidarietà e correspon­
sabilità con quanto egli ha fatto 0 sta par faro. 

Conselve, 31 maggio 1894. 
D o t t . I s a i a Tjiizzatto 

486 R. NOTARO 

LEVICO - VETRIOLO 
N E L TR.ENYINO 

Premiate Acque naturali ARSBOICALI-FER-
RUGINOSB-RAMEiCI tE . 

Stabilimento di LEVICO, 620 metri sopra it 
livello del mare, aperto dal 1- Maggio ad 
Ottobre, il filiale Stabilimento alpino VETRIO­
LO, metri 1460 sopra il mare, aperto dal 1. 
Giugno al Settembre-

Bagni minerali — Acque da bibita — 
Fangature — C o m p l e t a I d r o t e r a p i a — 
Massaggio, ecc. 

Medico Direttore Dott. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta 
429 DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 

P r e z z i d a C e n t . 7 5 a L i r e 15 

Per ìa stagione estiva 
N E L NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
In Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatta, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissìmo prezzo. 453 

P rezz i da Cent . 7 5 aJLij^ej!5_ 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Scient i f ic i , 
L e t t e r a r i ecc . 

&LULBRERIA P. ffllNOTTI 
Piazza Unità d" Itali» — PADOVA 

Si r iescono A&tsaisacnsnii a 
qualunque Oìufiiale ai so lo 
prezzo di e pectina 

Si' garantiscono i premi 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u u k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire Una 

trovasi in vendita il nuovo Romanze 
M PIO PASSARIN 

un U asi della Tiia 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornate di Padova IL COMUNE 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blici tà, V ia Spir i to S a n t o , 9 8 2 , fino 
alle ore 11 del g io rno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

Hnasenstein e Vogìer 

Nella n o s t r a T lpogva l l a , m u n i t a d i 
M o t o r e a Gaz , e fo rn i t a di nuovi e 
copiosi c a r a t t e r i si eseguisce con la 
m a s s i m a di l igenza q u a l u u q u e l a v o r o , 
In b r e v e t e m p o e d a p r ezz i di t u t t a 
c o n v e n i e n z a . 

http://12.fi
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V M n n o ' o 1 8 9 4 
Orari Ferroviari 1- M a g o l o 1 8 0 4 

MadovM-Vtsiie/.ia 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
aoceler. 
misto 
diretto 
omnibus 

ì aèceler. 

3.65 
4.38 
6.'35 
8. 9 
9,36 

13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.46 
5.25 
8.12 
8.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.26 
18.45 
21.25 
22.30 

..V«l|ieZ.lHrt*Htt»VII 

omnibus 
» 

dirotto 
acoeler. 
misto 
diretto 

* • • 

misto 

diretto 
acceler. 

4.15 «lift: 
6.10 7.30 
8i45 9.29 
9.50 ! 10 51 

12.15 13.25 
14. 5 14.49 
14.35 15.14 
16,25 17.45 
IR. 2 19.18 
22.45 23.31 
23.25 - . 1 8 

•alitivi»- Veui-iAi» 
"da Dolo 
da Padova 

fino a Dolo 
da Fusina 

•Padovii-Vi'.i'miii Mi lano 
necci. —.23- 1.57- 6.35 
omnibus 7,40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 13.35-16.55-23. 5 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto 20. 3 - 22.60 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Milano- V e r o no - l ' a r iova 

orna. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
aocel. 

(2) - 6.20 
» - 6.40 

6.10-10.1» 
10.— 15.-18 
13. 5-16.10 
14 15 - 22.-i 
18.35-23.15 

- 7.5H 
- 10,46 
- 13 23 
-20. 
-17.56 
- (1) 

6.40 — 
6.47 — 
8.54 — 

14. 8 — 
17.34 -
20.24 — 
21'. 5 — 

7.21 
9.27 

11.29 
16.43 
20. 9 
21.20 
21.40 

Yeueziu-.l'iMjovti 
da Do|ò 
da Venezia 

f. a Fusina 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.26 — 6.21 
6. 2 — 8 39 
8.10 — 10.60 

10. 9 — 10.44 
12. 5 — 14.40 
16.53 — 19.28 
20.23 — 21.59 

P a d o v a - R a s s a n o 
uiitix. 5 , 6 
s 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

diretto 23.25- 2.16- 3.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

R a s s a n o - P a dova 
,UÌU. 5,38 II 
misto 8,29 

» 15,12 
omn. 19.23 

7,23 
10,19 
17, 2 
21 14 

Padova-Rov.-Holofi i i si 
omn. (!) - 4.36 

» 5.35 - 7. 1 • 
misto 8. 5 - 10.-= • 
acc. 10.59 - 12.13 
dir 15.17 - 16.15 
mistol8. 6 - 19.44 
» 20. 6 - 21.47 

dir. 23 35 - - .26 

771 
10,29 
,12) 

14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2.->= 

(1) da Rov. - (2) fino a Rov.i 

l ì n lo f l i i aRoy . -Padova 
<>tr. 2.2U • 
mitto (1) • 
omn. 5 .= 
misto 9.10 • 
dir. 10.45 • 
mito (1) • 
omn.15.55 

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
12 12 - 13.16 
16.50 - 19.33 
18.50 - 2) 

acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

. Mesi P'H-Treviso lUltiif 
dir. 6.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 • 
» 18.38 • 

omn. 22.43 -

5.43 -
6.24 -
8.55 -

11.50 -
14.=>6 -
18.10 -
19.20 -
23.20 -

7.4» 
10.15 

, ( ] > 15.24 
16.56 

(1) 
23.40 

2.35 

1) fino a ,Tiev. - (2) da Trev. 

I ld ine -Trev i so -Mes t re 
misto 2.-= 
omn. 4,50 
acc. (2) 
dir. 11.25 
omn. 13.20 
misto (-:1) 
omn. 17.50 
dir. 20.18 

6.37 - 6.31 
8 .= - 8.44 

'10.30 - 11.15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

M l i l } s i ' l l r i ' - l , < ' H n . ' i | l > 

omnibus 7.30 — 8.46 
minto 16.= = 17,35 
omnibus 19.10 =x 20.20 

I -.etHiano- Mohsel lce 
omnibus 7.25 — 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

I ' Ì H I O V » Bli t i i 

ujolu 7,10 
» 13.40 
» 18,40 

8.50 
15,20 
20,20 

>»* t | IH»0- l ' 

5 20 
9 15 

16,50 

7.»-
10 55 
18,30 

T rev i so - Vlce-n 7,0 
ni» tu 4,50 
omn. 8, 5 
misto ,14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

10 42 
20,46 

Vlrdiiy.a-Tri'Vtso 
, -UUÌ. 5 , 2 2 

,UA.ltO 8 , — 
» 14,56 

M I . 19,19 

7,27 
10.23 
17 10 
21.26 

<;i>netillaiii'- VII Ior io 

«lia. 8 . -
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vittorio-I .nm-iulHi,' 
JUIU. 6 ,12 
misto 8,55 
omn, 2 10 
misto 14.55 

. 19,35 

58 
9 •( 
2 6 

15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
.aioLU 7 , — 
» 11,30 
» 15,™ 
» 19,32 

8.— 
12,30 
16,— 
20,32 

Plove.-Paduva 

'j'ato 6.4o 
» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

14.— 
19,— 

Se l i tmoVI in t ebeUuna 
omnibus 5 .= — . 7 .= 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 . = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

Mon tehe i l una -Re l l uno 
omnibus 7.==' j = 9. 5 
misto 13. 8 = ' 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

l ' a d o v a - M o n i elmlUin» 
uiiin, 5, 6 
misto 11,15 
» 18.30 

6,44 
12,55 
20,12 

Mouujneimua-i*a ' tovi t 
_ 9 , : misto 7,17 

omn. 16 21 
misto 20,43 

18 1 
22.20 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F r a t e l l i 13 a r s i l i eia. 

F o r n i t o r i di S. M. il R è d ' I t a l i a 

di M I L A N O m 

. B 

"" ' t r .M I .N» 

Viagyii 
Sola 

1 SOLI C.I1E NE POSSEGGONO IL VEÌIO E GENUINO PROCESSO ; , 
_ — _ ,—, __—. -i 

p 
Medag l i a d ' O r o e G r a u D i p l o m a d ' O n o r e ™ K 

alle Esposizioni di Firenze 4861, landra 1862, Parigi 4867, Vienna 4875, Venezia 4876, Filadelfia 4876, Parigi 4S78, 2j 2. 
Sydney 4880, Bruxelles 4880, Melliourne 4b8i, Milano 4884, Vizza 4883, Torino 4881,, Amena 4886 'é <3 

A § dra 4888, Burattini» 4888, Pariai 4880, Palermo 4802, Genaea 4892 a 3 
Medag l i a d ' O r o del M i n i s t e r o d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 v,,c 

G r a u D i p l o m a di I. « r a d o al i Espos i z ione M o n d i a l e di Ch icago 1 8 9 3 to~ 
VT. M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -CI ' ^ 

pi st 
L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per po­

chi sofl're (ebbri intermittenti e vermi : questa sua.ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " S 
sol» bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. g S 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, p 
col vino o col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- ai 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette-al mal g . 
di stomace, capogiri e mal eli: capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel _ 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tetti;" o 
T uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle coni*»[l'azioni 

to r i pe r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o R r e g a n z e 
concessionaria per l'esportazione nell'America del ,iud C. F. HOFER e C. - GENOVA 304 

IXathorn, Bavey 4 C, Leeds HIOIV 

Pubblicità Economica 

Cent K Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

CERCANSI Viaggiatori commer­
ciali, viaggianti conto altre, Caso, 
specialmente piazze Oriente, per 
smercio articoli calzature. Scrivere 
Filippo Bonfiglio, Napoli. 483 N 

CAMERIERA tedesca cerca occu­
parsi presso famiglia oppure signora 
sola distinta. Ottime referenze. Scri­
vere 2124 Ilaasenstein e Yogler, 
Firenze, 48S F 

PROVETTO operaio meccanico 
diplomato, cerca posto cerne mac­
chinista per prossima campagna 
trebbiatura con qualsiasi tipo treb­
biatrici. Scrivere Torino Posta B110 

484 T 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

['ADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

0. PRATI — P s i c h e 
0. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di goometrir^jr 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
O. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
0, JERANTI — it,a M o n a c a a s s a s ­

sina. (Romanzo) 

P. PASSARIN. — U n ' O a s i de l la Vi ta 
Romanzo. 

(di recente pu"bl)lIcaxione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 
Nella nostra Tipografia, munita di 

motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di. tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

E i e ® & C o m x ) . 
R'KMSCHEID {Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s e g h e , l e r r i 
d a pial la , sca lpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qcalità, di 
aioiaio l'uso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
.scalpelli, Sgorbiti ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
.•(impassi, seghe circolari, ecc., e 
lui ti gli arnesi necessari per le of-
iicini- meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 
H 108 P 

J. WEBER e Compi 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - fi -broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, plac-
chelti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 104 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, pe r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
B-^Mìì ' ) a " a ' ) ' ' ' ' ' e ' P'ù in voga é-'re-
S'II'̂ J» centi. 

t a,« delle più belle canzoni popolari 
<**'& di tutte le nazioni. 

*rf\ rinomate composizioai di Mozart. 
*>>\r Beethoven, Hayn, ecc. 

1 M bellissime ouverture* • 
a-iti canzoni senza parole di Mete els-
t > 0 sohn 

t O Q dei più favoriti pezzi d'opera, 
O - a ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron­

tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

NTIDA FONTE PEI 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

. , IBWIIIHIIII mi ; _ _ 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3f anni 
..allo Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CIIIOGNA-MORESCIIINI di BRESCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892, 
Perciò si prega indirizzare t utte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Ondo poi non abbiano a succedere equivoci si ,vvertc 
ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta d i smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già dì< 
retto dal Signor Bellocan di Verona) sotto a nome di Fonte Comunalo di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla RINOMATA .NT1CA 
- F O N T E P E J 0, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONT 1 PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Foutanino. L'acqua della rinomonata Antica Fonte Pejo, si può .rvere ìt 
tutte le principali farmacie del Regno. t A DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCIIiNI H187V 

A g e n z i a de l la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E R I e M A U R O 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 

"VKDl^TMJaSI .A. 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la PìaziEii S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze dn. Lire 2 iti;più„ cenacela,^servizio 
compreso. •—Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. j 

SI p a r l a n o le p r inc ipa l i l i n g u e 3941 

Una chioma folta o fluorno 
è degna corona 

d o l l a b e l l e z z a 

Lo burba o i capolli 
nggiungono all'uopo aspetto «Il bellezza 

dì forza e di Benno 

L'ACQUA CHININA-MUSONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù tertiupetiebe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido et interamente composto di sostanze vegetali. Non cumbiv il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati e sod­
disfarei ' anche quando la caduta giornaliera dei capelli era>fartls8Ìnia.;E voi,, madri 
di famìglia, usati delì'ACQUA CHININA •• MUSONE poi vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' UBO e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S ' T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO. 

<r La vostra Ai'QUA CHININA, di soave profumo, xni fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse, Ai miei figli che avevano una 
oapiglìatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESHtA LOLLI » 

L'ACQUA CHIN1NA-MIGONE ai vende in fiale da L. 1.50 e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a-h.-ii.60 la bottìglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVKGGI0 Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alle spedizioni per pacco pOBtale aggiungere HO centesimi. H1S1P 

P i „ S L ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIQ « S L , 
DIBETTOBK CLETO BEENA 

ATTREZZI e MACCHINE per ['AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO t Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

; TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO . ITALIA » , . 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 4V6 

ràca di Cicoria5 Caffè 
Avana e Lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) 1. O N ì G O ( f r ™ ' lii Vicenza) 

11 C A F F É A V A N A , molto economico ed igienico, "è pure 

e c c e l l e n e por la sua f ragranza o s apo re Kg radeVole, 

Va usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffé. 

P e r grosse commiss ioni r ivolgersi u n i c a m e n t e alla Dit ta 

s u d d e t t a . 421 

SENAPISMO RIGOLLOT 
Contro lo CONGESTIONI, DOLORI, nEUiai.l'IttFLUÉNZÀ, ecc. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vende. In scatole, di ferro bianco, di IO fogli, In tutte lo Farmacie del mondi 
ESIGERE su ogni foglio, 11 nome e l'indirizzo doli* invontoro, 

3P, ggTt5•o:L•X•.O^qc^, 24, Aveniia Viatorio, PAHIGI. 

D I S T I L L E R I A S P E C I A L E 

Cantine COLLODEL e VITAL 
Coitegli<:-<HO (tfenefco) 

Unico Rappresentante por Padova o Provincia si; 
Piazza Garibaldi 

. G r a d a r » Giuseppe 

Avvisò interessante 
LA SONNAMBULA consulti nel suoGabinetto magnetico, 

coll'assistonza di duo distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, filtro che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da flwaaa 
Città necessita che per lettera siano dichiarati ì principali sintomi della, 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5,*l> 
™ Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, viaS. Felice numero 4B 
Bologna (Italia). 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

http://-h.-ii.60

